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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
precisa e definisce gli interessi fondanti della
Repubblica, a difesa dei quali può essere po-
sto il segreto di Stato, di cui, allo stesso
tempo, viene chiarita la distinzione con la
classifica a fini di segretezza. Quest’ultima
infatti attiene solamente al regime di circola-
zione delle notizie e degli atti e si concre-
tizza, in sostanza, in un provvedimento am-
ministrativo di apposizione della classifica.

Il segreto di Stato invece implica la re-
sponsabilità politica del Presidente del Con-
siglio dei ministri per la limitazione posta
alla conoscibilità di determinati atti o docu-
menti anche rispetto all’autorità giudiziaria.
La proposta è ispirata al criterio di limitare
al massimo questa area di non conoscibilità,
sia in tema di segreto di Stato che di classi-
fica, e al principio della temporaneità.

L’oggettività del segreto è un risultato ot-
tenibile sia prevedendo che il Presidente del
Consiglio dei ministri determini prioritaria-
mente i criteri per l’individuazione delle ca-
tegorie suscettibili di essere oggetto di se-
greto di Stato, sia stabilendo, come regola,
che il segreto di Stato venga formalmente
apposto in modo preventivo dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

Nella formulazione che qui si propone
viene estesa l’area dei reati per cui nei pro-
cessi non può essere opposto il segreto di
Stato. Sono inclusi infatti nell’area della
non opponibilità, oltre a quelle già previste
dall’articolo 12 della legge 24 ottobre 1977,
n. 801 (vale a dire eversione dell’ordine co-
stituzionale), fattispecie criminose particolar-
mente gravi come il delitto di strage, l’asso-
ciazione mafiosa, il traffico di stupefacenti.

Un’altra innovazione è costituita dalla
norma che prevede che il segreto di Stato
possa essere utilizzato solo quando la cono-

scenza degli atti coperti «metta in pericolo
o arrechi un danno immediato e diretto di ec-
cezionale gravità» agli interessi fondamentali
della Repubblica. Non basterà, quindi, più un
richiamo generico, ad esempio, all’interesse
della difesa delle istituzioni democratiche,
ma il segreto dovrà essere giustificato indi-
cando nel concreto quale danno possa essere
evitato con la sua opposizione.

Inoltre, anche questa in modo innovativo,
viene introdotta la non opponibilità del se-
greto alla Corte costituzionale nel conflitto
di attribuzione che il giudice può sollevare
nel caso in cui non condivida la opposizione
del segreto da parte del Presidente del Con-
siglio dei ministri. Ebbene, davanti a questa
istanza superiore non è possibile nascondere
alcunchè, in modo che il giudizio sull’effet-
tivo danno o messa in pericolo dei beni pro-
tetti sia espresso in concreto e con la cono-
scenza necessaria.

Questa «procedimentalizzazione» della
procedura di opposizione del segreto di Stato
nei processi penali particolarmente impor-
tanti è la prima garanzia per ottenere il ri-
spetto di regole certe e quindi per evitare
ogni possibile arbitrio da parte del potere
esecutivo. A tale scopo si consente solo in
via eccezionale una opposizione non conse-
guente ad una preventiva apposizione.

Come si è già accennato il vincolo è tem-
poraneo (15 anni e, in casi particolari, 30
anni), ma può essere anche eliminato prima
dei termini con provvedimento del Presidente
del Consiglio dei ministri.

La destinazione all’Archivio centrale dello
Stato di questa documentazione costituisce,
inoltre, una novità, sia pure in prospettiva
storica, assai rilevante.

La classifica di segretezza, che viene rego-
lamentata in modo preciso, è invece un prov-
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vedimento amministrativo dal quale discende
l’assoggettamento della cosa che ne è og-
getto ad un particolare regime, esclusiva-

mente per quanto riguarda la possibilità di
accesso e le modalità di circolazione. Essa
ha una natura oggettiva e una funzione stru-

mentale rispetto alla tutela degli interessi
fondamentali della Repubblica. Nonostante
l’apparente analogia della formulazione del

testo, l’articolo 7 (sulla classifica) differisce
profondamente dall’articolo 3 (sul segreto
di Stato): mentre infatti il primo individua,
ai fini dell’apposizione della classifica, l’atti-

nenza della cosa oggetto della classifica agli
interessi fondamentali elencati, l’articolo 3
tutela direttamente, attraverso il segreto di

Stato, quegli stessi interessi a fronte del peri-
colo di un danno immediato e diretto. La
possibile coincidenza tra la classifica (specie

quella massima) di segretezza e l’esistenza
del vincolo del segreto di Stato non deve
perciò indurre in inganno in ordine alla fun-
gibilità di due concetti radicalmente diversi.

Poichè nel nostro ordinamento il segreto e i
limiti all’accesso agli atti dell’amministra-
zione rappresentano un’eccezione rispetto ai

princı̀pi generali di trasparenza e conoscibi-
lità, il regime della classifica è stato ancorato
a parametri rigorosi (peraltro mutuati in gran
parte dalla regolamentazione esistente, armo-

nizzata con gli standard consolidati a livello
internazionale) e assoggettato a meccanismi
automatici di declassifica con il passare del

tempo. Sotto quest’ultimo aspetto, il progetto
recepisce pienamente le indicazioni più av-
vertite degli esperti della materia: la tempo-

raneità del vincolo, sancita dall’obbligo di
fissare fin dalla sua apposizione il termine
di vigenza, ove questo sia possibile, e le
tappe della progressiva declassifica sono in-

dicate con chiarezza, con esclusione dall’au-
tomaticità del meccanismo solo di quegli
atti, documenti o cose rispetto ai quali è pre-

sumibile, per consolidata esperienza, la mag-
gior durata della esigenza di segretezza. Il
principio di trasparenza che ispira il sistema
è armonico con la temporaneità prevista per

il segreto di Stato e con la destinazione degli
atti e dei documenti dei Servizi di informa-
zione e sicurezza al riversamento, previa de-
classifica, nell’Archivio centrale dello Stato,
nel quale fino ad oggi non erano destinati a
confluire.

Viene stabilita la possibilità di chiedere
una nuova valutazione della classifica inte-
grando le previsioni già contenute nella
legge 7 agosto 1990, n. 241, mentre il prin-
cipio che riserva il potere di classifica e di
declassifica all’autorità che origina l’atto
evita contrasti, sovrapposizioni e confusioni.
In tema di classifica il Presidente del Consi-
glio dei ministri, quale Autorità nazionale
per la sicurezza, oltre a fissare con regola-
mento le materie, gli argomenti e i criteri
per la classifica svolge una funzione di
orientamento nell’interpretazione dei princı̀pi
normativi, legislativi e regolamentari, e nel
dirimere eventuali contrasti. È poi stabilito
(articolo 11) il procedimento attraverso cui
l’autorità giudiziaria può acquisire la docu-
mentazione classificata, adattando alla esi-
genza specifica il meccanismo già previsto
dall’articolo 256 del codice di procedura pe-
nale con riferimento al segreto di ufficio.

Il progetto sanziona adeguatamente sia
l’attività di classificazione illegittima (sul
piano disciplinare) che quella di classifica-
zione illegale (sul piano penale), mentre
viene ridisegnato il sistema delle sanzioni
penali che, nel codice, tutelano il segreto di
Stato e la classifica degli atti, sistema la
cui interpretazione, dopo l’emanazione della
legge n. 801 del 1977, non garantiva una suf-
ficiente certezza.

Il progetto contiene poi la previsione di al-
cune fattispecie penali significative. Innanzi-
tutto si introducono nuove ipotesi di reato
per i casi in cui la violazione delle norme
sulla segretezza sia stata commessa da chi,
in ragione dell’ufficio ricoperto, era a cono-
scenza della notizia o disponeva dell’atto o
della cosa oggetto di classifica di segretezza.

L’intendimento è quello di colpire, in par-
ticolare, le condotte di asservimento dei



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2259– 4 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mezzi e delle attività dei Servizi di informa-
zione e sicurezza a fini illeciti. Si tratta dun-
que di previsioni che, rifacendosi al principio
informatore di tutta l’attività dei Servizi già
contenuto nella legge n. 801 del 1977, vanno
però oltre al generico divieto di privilegiare i
fini rispetto ai mezzi, per sanzionare severa-
mente quelle condotte che non solo siano po-
ste in essere in violazione delle regole, ma
per fini antitetici a quelli per i quali i corri-
spettivi poteri sono conferiti o per fini di
lucro.

Viene inoltre stabilita una sanzione assai
pesante per una fattispecie delittuosa altret-
tanto grave: per il pubblico ufficiale che
commetta il reato di depistaggio. Questo de-
litto si configura quando il soggetto non solo

afferma il falso, ma anche tace o nega la ve-
rità davanti al magistrato in un procedimento
penale riguardo fatti, notizie o documenti
concernenti gli stessi reati gravissimi per
cui non può essere opposto il segreto di
Stato. Si vuole qui sottolineare questa inno-
vazione che consente di perseguire anche
l’omissione parziale o totale di elementi
spesso determinanti per l’accertamento della
verità processuale.

L’importanza e la delicatezza della mate-
ria oggetto del disegno di legge impongono
che al più presto venga emanata una disci-
plina compiuta e rigorosa: che questa sia ca-
ratterizzata da criteri di trasparenza e demo-
craticità è l’impegno della presentatrice di
questo progetto.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

PRINCÌPI GENERALI

Art. 1.

(Princı̀pi generali)

1. La presente legge disciplina la norma-
tiva relativa al segreto di Stato e alla classi-
ficazione ai fini della segretezza.

2. Il segreto di Stato tutela l’integrità della
Repubblica, anche in attuazione di accordi
internazionali, la difesa delle istituzioni de-
mocratiche poste dalla Costituzione a suo
fondamento, il libero esercizio delle funzioni
dello Stato, la indipendenza della Repubblica
rispetto ad altri Stati e alle relazioni con essi,
la preparazione e la difesa militare, gli inte-
ressi economici del Paese.

3. La classifica di segretezza ai fini della
sicurezza della Repubblica è attribuita allo
scopo di circoscrivere la conoscenza o la di-
vulgazione di documenti, atti o cose alle sole
persone che, in relazione alle funzioni, all’at-
tività o all’incarico, hanno assoluta necessità
di accedervi.

Capo II

SEGRETO DI STATO

Art. 2.

(Limiti all’opposizione del segreto di Stato)

1. Il comma 1 dell’articolo 204 del codice
di procedura penale è sostituito dai seguenti:

« 1. Non possono essere oggetto del se-
greto previsto dagli articoli 201, 202 e 203
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fatti, notizie o documenti concernenti i reati
diretti all’eversione dell’ordine costituzio-
nale, i reati di strage previsti dagli articoli
285 e 422 del codice penale, i reati previsti
dall’articolo 416-bis del codice penale, dal-
l’articolo 74 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, dall’articolo 1 della legge 25
gennaio 1982, n. 17, nonchè quelli concer-
nenti il traffico illegale di materiale nucleare,
chimico e biologico. Se viene opposto il se-
greto, la natura del reato è definita dal giu-
dice. Prima dell’esercizio dell’azione penale
provvede il giudice per le indagini prelimi-
nari su richiesta di parte.

1-bis. Il segreto di Stato non può essere
opposto o confermato a esclusiva tutela della
classifica o in ragione esclusiva della natura
della cosa oggetto della classifica di segretezza.

1-ter. In nessun caso il segreto di Stato è
opponibile alla Corte costituzionale.

1-quater. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, quando non ritenga di confermare
il segreto di Stato, provvede quale Autorità
nazionale per la sicurezza a declassificare,
se classificati, i documenti, gli atti o le
cose, prima che siano messi a disposizione
dell’autorità giudiziaria competente».

2. Nel confermare l’opposizione del se-
greto di Stato ai sensi degli articoli 202 e
256 del codice di procedura penale, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, quando sulla
notizia, documento, atto, attività o cosa è ap-
posta l’annotazione relativa al vincolo deri-
vante dal segreto di Stato, ne valuta la attua-
lità, ovvero, in assenza di tale annotazione,
valuta la sussistenza delle condizioni che
rendono necessaria la conferma della opposi-
zione. L’opposizione è valutata ai fini della
tutela degli interessi fondamentali che giusti-
ficano il segreto ai sensi dell’articolo 3 della
presente legge, tenendo conto dei beni costi-
tuzionalmente protetti e coinvolti nonchè del
tempo trascorso dai fatti ai quali la notizia, il
documento, l’atto, l’attività o la cosa fanno
riferimento.
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Art. 3.

(Segreto di Stato)

1. Sono coperti da segreto di Stato, indi-
pendentemente dalla classifica di segretezza
eventualmente attribuita dal soggetto prepo-
sto, le notizie, i documenti, gli atti, le attività
o le altre cose la cui conoscenza, al di fuori
degli ambiti e dei livelli autorizzati, metta in
pericolo i beni giuridici di cui all’articolo 1,
comma 2, o arrechi loro un danno immediato
e diretto di eccezionale gravità.

2. Le notizie, i documenti, gli atti, le atti-
vità e le cose oggetto di segreto di Stato
sono posti a conoscenza esclusivamente dei
soggetti e delle autorità chiamati a svolgere
direttamente rispetto ad essi funzioni essen-
ziali, nei limiti e nelle parti indispensabili
per l’assolvimento dei rispettivi compiti ed
il raggiungimento dei fini rispettivamente
fissati.

3. Il vincolo derivante dal segreto di Stato
deve, ove possibile, essere annotato, su
espressa disposizione del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sugli atti, documenti o
cose che ne sono oggetto, anche se acquisiti
dall’estero.

4. Il vincolo derivante dal segreto di Stato
cessa decorsi quindici anni dalla sua apposi-
zione nei casi previsti del comma 3, o dalla
sua opposizione negli altri casi, salvo che
esso sia stato apposto od opposto relativa-
mente ad atto, documento o cosa non sotto-
posti a declassifica automatica per decorso
del tempo a norma dell’articolo 8, comma
5. In tal caso, il vincolo cessa comunque de-
corsi trenta anni. Il vincolo derivante dal se-
greto di Stato cessa altresı̀ a seguito di appo-
sito provvedimento adottato dal Presidente
del Consiglio dei ministri. Gli atti e i docu-
menti, previa declassifica, sono versati al-
l’Archivio centrale dello Stato dopo quaranta
anni dalla formazione o dalla acquisizione e,
limitatamente ai casi previsti dall’articolo 8,
comma 5, dopo cinquanta anni.
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5. Il Presidente del Consiglio dei ministri
disciplina con regolamento i criteri per l’in-
dividuazione delle notizie, documenti, atti,
attività, cose suscettibili di essere oggetto
di segreto di Stato.

Art. 4.

(Acquisizione agli atti del procedimento

penale di documenti, atti o cose oggetto
di segreto di Stato)

1. Quando devono essere acquisiti agli atti
di un procedimento penale documenti, atti o
altre cose in originale o in copia per i quali il
responsabile dell’ufficio detentore eccepisce
il segreto di Stato, la consegna immediata è
sospesa ed il documento, l’atto o la cosa
sono sigillati in appositi contenitori e tra-
smessi prontamente al Presidente del Consi-
glio dei ministri.

2. Nelle ipotesi previste dal comma 1, en-
tro sessanta giorni il Presidente del Consiglio
dei ministri autorizza l’acquisizione del do-
cumento, dell’atto o della cosa o conferma
il segreto di Stato. Se il Presidente del Con-
siglio dei ministri non si pronuncia entro il
predetto termine, l’autorità giudiziaria acqui-
sisce il documento, l’atto o la cosa.

Art. 5.

(Informazione della conferma

dell’opposizione del segreto di Stato)

1. Di ogni caso di conferma dell’opposi-
zione del segreto di Stato ai sensi degli arti-
coli 202 e 256 del codice di procedura pe-
nale, il Presidente del Consiglio dei ministri
è tenuto a dare comunicazione, indicandone
con sintetica motivazione le ragioni essen-
ziali, al Comitato parlamentare per i servizi
di informazione e sicurezza e per il segreto
di Stato, di cui all’articolo 11 della legge
24 ottobre 1977, n. 801.
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2. Il Comitato parlamentare, qualora ri-
tenga infondata la conferma del segreto, ne
riferisce a ciascuna delle Camere per le con-
seguenti valutazioni politiche.

Art. 6.

(Conflitto di attribuzione)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 202 del
codice di procedura penale è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Se l’autorità giudiziaria ritiene in-
giustificato o immotivato o esercitato al di
fuori delle competenze l’esercizio del potere
di conferma dell’opposizione del segreto di
Stato da parte del Presidente del Consiglio
dei ministri, solleva conflitto di attribuzione
tra i poteri dello Stato. Qualora il conflitto
sia risolto in favore dell’autorità giudiziaria,
il segreto di Stato non può più essere ecce-
pito nel corso del procedimento con riferi-
mento al medesimo oggetto».

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 256 del
codice di procedura penale è inserito il se-
guente:

«4-bis. Trovano applicazione le disposi-
zioni del comma 3-bis dell’articolo 202».

Capo III

CLASSIFICHE DI SEGRETEZZA

Art. 7.

(Livelli di classifica di segretezza)

1. La classifica di segretezza è apposta
dall’autorità che forma il documento, l’atto
o acquisisce per prima la notizia ovvero è re-
sponsabile della cosa, sia essa un oggetto,
una infrastruttura o una installazione. La
stessa autorità può procedere alla classifica
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o può elevare la classifica delle notizie, do-
cumenti, atti o cose acquisiti dall’estero.

2. Le classifiche attribuibili sono: segretis-
simo, segreto, riservatissimo, riservato. La
classifica di vietata divulgazione apposta
prima della data di entrata in vigore della
presente legge è equiparata a quella di ri-
servato.

3. La classifica di segretissimo è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione delle
informazioni relative agli atti, ai documenti o
alle cose che attengono alla integrità della
Repubblica, anche in attuazione di accordi
internazionali, alla difesa delle istituzioni de-
mocratiche poste dalla Costituzione a suo
fondamento, al libero esercizio delle funzioni
dello Stato, alla indipendenza della Repub-
blica rispetto agli altri Stati e alle relazioni
con essi, alla preparazione e alla difesa mili-
tare, agli interessi economici del Paese, siano
idonee a recare un danno di eccezionale gra-
vità ai suddetti interessi.

4. La classifica di segreto è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione delle
informazioni di cui al comma 3 siano idonee
a recare un danno grave agli interessi ivi in-
dicati.

5. La classifica di riservatissimo è richie-
sta quando la conoscenza o la divulgazione
delle informazioni di cui al comma 3 siano
idonee a recare un danno rilevante agli inte-
ressi ivi indicati o, pur non essendo idonee in
sè a determinare un danno gravissimo o
grave ai sensi dei commi 3 e 4, riguardino
informazioni che, collegate con altre, pos-
sano produrre tale effetto.

6. La classifica di riservato è richiesta
quando la conoscenza o la divulgazione delle
informazioni di cui al comma 3 siano idonee
a recare danno lieve agli interessi ivi in-
dicati.

7. Chi appone una delle classifiche di se-
gretezza procede alla individuazione, all’in-
terno di ogni atto o documento, delle parti
che devono essere classificate e del grado
di classifica corrispondente a ogni singola
parte.
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8. I vincoli derivanti dalla classifica di
segretezza vengono meno esclusivamente a
seguito di apposito provvedimento di declas-
sifica.

9. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
in qualità di Autorità nazionale per la sicu-
rezza, può in qualsiasi momento accertare il
rispetto delle norme in materia di classifica
di segretezza e può essere adı̀to per eventuali
contrasti.

10. Il Presidente del Consiglio dei ministri
determina con regolamento i soggetti cui è
conferito il potere di classifica e fissa i cri-
teri per l’individuazione delle materie og-
getto di classifica. Il regolamento disciplina
anche le modalità di accesso nei luoghi mili-
tari o in quelli definiti di interesse per la si-
curezza della Repubblica.

Art. 8.

(Temporaneità del vincolo di classifica

di segretezza)

1. All’atto della classifica, il soggetto che
procede indica, ove possibile, le condizioni
che possono determinare la declassifica ov-
vero il termine, se inferiore a quello di cui
al comma 2, allo scadere del quale i docu-
menti, gli atti o le cose possono ritenersi
non sottoposti ad alcun vincolo.

2. In assenza di taluna delle indicazioni di
cui al comma 1, ovvero quando non ricor-
rono le situazioni di cui al comma 3, la clas-
sifica di segretissimo è declassificata a quella
di segreto decorsi cinque anni dalla data di
apposizione, e a quella di riservatissimo de-
corsi altri cinque anni; ogni vincolo di clas-
sifica cessa decorsi quindici anni. La classi-
fica di segreto passa alla classifica di riserva-
tissimo decorsi cinque anni dalla data di ap-
posizione; ogni vincolo di classifica cessa
decorsi dieci anni. Il vincolo della classifica
di riservatissimo cessa decorsi cinque anni
dalla data di apposizione. Il vincolo della
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classifica di riservato cessa decorsi due anni

dalla data di apposizione.

3. I termini delle singole classifiche pos-

sono essere prorogati, con provvedimento

motivato, dal soggetto che ha proceduto

alla classifica, per un periodo non superiore
al doppio di quello massimo previsto per cia-

scuna classifica. Il medesimo soggetto può

procedere alla declassifica o all’abolizione

del vincolo di classifica quando, pur non es-

sendo decorsi i termini indicati nel comma 2,

risultano venute meno le condizioni che

hanno determinato la classifica.

4. Ai fini dell’esercizio del diritto di ac-

cesso di cui all’articolo 22 della legge 7 ago-

sto 1990, n. 241, fatto salvo quanto previsto

dall’articolo 24 della stessa legge e dall’arti-

colo 8 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 giugno 1992,

n. 352, l’interessato può richiedere che il

soggetto competente proceda a una nuova

valutazione della sussistenza delle condizioni

che hanno reso necessaria l’apposizione di

una classifica. Il soggetto competente prov-

vede in merito, dandone comunicazione al-
l’interessato.

5. Non sono sottoposti alla declassifica

automatica, previo accertamento da parte

del soggetto competente, per decorso del

tempo: l’atto, il documento o la cosa conte-

nenti informazioni attinenti i sistemi di sicu-
rezza militare, o relativi alle fonti e all’iden-

tità degli operatori dei Servizi per l’informa-

zione e la sicurezza; le informazioni la cui

divulgazione può porre in pericolo l’incolu-

mità o la vita di addetti ai Servizi per l’infor-

mazione e la sicurezza o di persone che le-

galmente hanno operato per essi; le informa-
zioni pervenute con vincolo di riservatezza

da altri Stati; le informazioni relative alla di-

slocazione delle strutture operative, alle ope-

razioni ancora in corso, o alla struttura orga-

nizzativa e alle modalità operative di interi

settori dei Servizi per l’informazione e la si-

curezza. Il vincolo della classifica cessa co-
munque decorsi trenta anni.
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6. Gli atti e i documenti classificati, in-
clusi quelli dei Servizi per l’informazione e
la sicurezza, dopo quaranta anni, se non è
previsto un termine inferiore, sono versati,
previa declassifica, all’Archivio centrale
dello Stato. Limitatamente ai casi di cui al
comma 5, il predetto termine può essere pro-
rogato comunque per un periodo non supe-
riore a dieci anni, con provvedimento moti-
vato del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, in qualità di Autorità nazionale per la si-
curezza.

Art. 9.

(Classifica di segretezza irregolare

o arbitraria)

1. Salvo che il fatto non costituisca reato,
l’apposizione irregolare o arbitraria di classi-
fica di segretezza, ai sensi dell’articolo 7, a
documenti, atti o cose costituisce illecito di-
sciplinare. Per gli addetti ai Servizi per l’in-
formazione e la sicurezza, l’illecito è valuta-
bile ai fini dell’allontanamento dai Servizi o
per il rinnovo del periodo di permanenza
presso quest’ultimi.

Art. 10.

(Classifica di segretezza illegale)

1. Chiunque proceda alla apposizione di
una classifica di segretezza ai sensi dell’arti-
colo 7 al fine di ostacolare l’accertamento di
un delitto è punito, per ciò solo, con la reclu-
sione da due a cinque anni. Se la classifica
di segretezza è apposta al fine di ostacolare
la conoscenza di condotte che sono in con-
trasto con gli interessi indicati nell’articolo
7, comma 3, si applica la pena della reclu-
sione da uno a quattro anni.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2259– 14 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 11.

(Acquisizione agli atti del procedimento

penale di documenti, atti o cose oggetto

di classifica di segretezza)

1. Al comma 1 dell’articolo 256 del co-

dice di procedura penale sono aggiunte, in

fine, le seguenti parole «ovvero di segreto

investigativo o informativo, anche quando i

documenti, gli atti o le cose sono classificati

per fini di segretezza».

2. All’articolo 256 del codice di procedura

penale sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

« 5-bis. Quando la dichiarazione concerne

la classifica di segretezza apposta al docu-

mento, all’atto o alle cose, l’autorità giudi-

ziaria provvede agli accertamenti necessari

per valutare le conseguenze per gli interessi

tutelati derivanti dall’acquisizione, dispo-

nendo il sequestro solo quando ciò è indi-

spensabile ai fini del procedimento.

5-ter. Nei casi in cui è proposto riesame a

norma dell’articolo 257, o il ricorso in cassa-

zione a norma dell’articolo 325, l’abolizione

del vincolo derivante dalla classifica di se-

gretezza di quanto è stato sequestrato conse-

gue all’emanazione della pronuncia defini-

tiva che conferma il provvedimento di seque-

stro. Fino a tale momento, fermi restando gli

obblighi di segretezza che il vincolo della

classifica impone alla circolazione e alla co-

noscenza del contenuto del documento, atto

o cosa, le informazioni relative possono es-

sere utilizzate per la immediata prosecuzione

delle indagini. Il documento, l’atto o la cosa

sono conservati secondo le norme regola-

mentari relative alla classifica di segretezza

corrispondente. Con il dissequestro è ordi-

nata la restituzione del documento, dell’atto

o della cosa».
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Capo IV

MODIFICHE AL CODICE PENALE

Art. 12.

(Modifiche al codice penale)

1. Gli articoli da 255 a 259 del codice pe-
nale sono sostituiti dai seguenti:

«Art. 255. - (Falsificazione, soppressione,

sottrazione di documenti, atti o cose oggetto
di classifica di segretezza). – Chiunque, in
tutto o in parte, sottrae, distrae, intercetta,
carpisce, anche temporaneamente, oppure di-
strugge, sopprime, falsifica, contraffà atti,
documenti o cose oggetto di classifica di se-
gretezza ai sensi delle vigenti disposizioni è
punito, sempre che il fatto non costituisca
più grave reato, con la pena della reclusione
da tre a dieci anni.

Se il fatto riguarda atti, documenti o cose
cui è stata apposta la classifica di "riservato"
la pena della reclusione va da uno a cinque
anni.

Chiunque pone in essere le condotte previ-
ste nel primo comma a fini di spionaggio po-
litico o militare è punito con la pena della
reclusione non inferiore a cinque anni.

Nella ipotesi prevista al terzo comma, si
applica la pena della reclusione non inferiore
a otto anni se il fatto ha compromesso la pre-
parazione o l’efficienza operativa militare
dello Stato.

La pena è aumentata dalla metà a due terzi
se chi commette il reato era, in ragione del-
l’ufficio ricoperto o dell’attività svolta, legit-
timato a conoscere la notizia o disporre del
documento, dell’atto o della cosa.

Art. 256. - (Procacciamento di notizie re-
lative al contenuto di documenti, atti o cose

oggetto di classifica di segretezza). – Chiun-
que si procura notizie relative al contenuto di
atti, documenti o cose oggetto di classifica di
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segretezza ai sensi delle vigenti disposizioni
è punito, sempre che il fatto non costituisca
più grave reato, con la reclusione da tre a
sei anni.

Se il fatto riguarda atti, documenti o cose
con classifica di "riservato" la pena della re-
clusione va da sei mesi a tre anni.

Art. 257. - (Spionaggio politico o mili-

tare). – Chiunque pone in essere le condotte
previste dall’articolo 256 a scopo di spionag-
gio politico o militare è punito con la pena
della reclusione non inferiore a otto anni.
Si applica la pena della reclusione non infe-
riore a dodici anni se il fatto ha compro-
messo la preparazione o l’efficienza opera-
tiva militare dello Stato.

Art. 258. - (Rivelazione del contenuto di
documenti, atti o cose oggetto di classifica

di segretezza). – Chiunque rivela il contenuto
di atti, documenti o cose oggetto di classifica
di segretezza ai sensi delle vigenti disposi-
zioni o consegna a persona non legittimata
ad entrarne in possesso gli atti, i documenti
o le cose oggetto delle condotte indicate nel-
l’articolo 255 è punito, sempre che il fatto
non costituisca più grave reato, con la reclu-
sione da quattro a dodici anni.

Se il fatto riguarda atti, documenti o cose
con classifica di "riservato" la pena della re-
clusione va da due a sei anni.

La pena è aumentata dalla metà a due terzi
se chi commette il reato era, in ragione del-
l’ufficio ricoperto o dell’attività svolta, legit-
timato a conoscere la notizia o disporre del
documento, dell’atto o della cosa.

Art. 259. - (Agevolazione colposa). –
Quando la commissione dei delitti previsti
dagli articoli 255, 256, 257 e 258 è resa pos-
sibile, o soltanto agevolata, per colpa di chi
era in possesso dell’atto, del documento o
della cosa, o a conoscenza della notizia, que-
sti è punito con la reclusione fino a tre anni.

La stessa pena si applica quando la com-
missione dei delitti indicati al primo comma
è stata resa possibile o solo agevolata per
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colpa di chi era tenuto alla custodia o alla vi-
gilanza dei luoghi o dello spazio terrestre,
marittimo o aereo nei quali è vietato l’ac-
cesso nell’interesse militare dello Stato».

2. L’articolo 261 del codice penale è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 261. - (Violazione del segreto di
Stato). – È punito con la reclusione da cin-
que a quindici anni chiunque:

1) sottrae, distrae, intercetta, carpisce,
anche temporaneamente, in tutto o in parte,
oppure distrugge, sopprime, falsifica, con-
traffà atti, documenti o cose oggetto di se-
greto di Stato;

2) rivela ad altri le notizie relative al
contenuto di atti, documenti, cose od attività
sottoposte al vincolo del segreto di Stato o
consegna a persone non legittimate ad en-
trarne in possesso gli atti, i documenti o le
cose oggetto delle condotte indicate al nu-
mero 1);

3) ottiene le notizie o gli atti, i docu-
menti o le cose indicati ai numeri 1) e 2).

È punito con la reclusione fino a dieci
anni chiunque si procura notizie relative al
contenuto di documenti, atti o cose sottopo-
ste al vincolo del segreto di Stato.

Si applica la pena della reclusione non in-
feriore a dodici anni quando le condotte di
cui al secondo comma siano tenute ai fini
di spionaggio politico o militare.

Nella ipotesi di cui al terzo comma, si ap-
plica la pena della reclusione non inferiore a
quindici anni se il fatto ha compromesso la
preparazione o l’efficienza operativa militare
dello Stato.

Nei casi previsti nei commi precedenti la
pena è aumentata dalla metà a due terzi
quando chi commette il fatto sia, in ragione
dell’ufficio ricoperto o dell’attività svolta, le-
gittimato a conoscere la notizia o disporre
del documento, dell’atto o della cosa.
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Chiunque commette per colpa uno dei fatti

previsti ai numeri 1), 2) e 3) del primo

comma è punito con la reclusione da uno a

cinque anni».

3. L’articolo 262 del codice penale è abro-

gato.

4. Prima dell’articolo 263 del codice pe-

nale è inserito il seguente:

«Art. 262-bis. - (Agevolazione colposa per

violazione del segreto di Stato). – Quando la

commissione di uno dei delitti previsti dal-

l’articolo 261 è resa possibile, o soltanto

agevolata, per colpa di chi era in possesso

dell’atto, del documento o della cosa, ovvero

a conoscenza della notizia, questi è punito

con la reclusione fino a cinque anni.

La stessa pena si applica quando la com-

missione del delitto suddetto è stata resa pos-

sibile o solo agevolata per colpa di chi era

tenuto alla custodia o alla vigilanza dei luo-

ghi o dello spazio terrestre, marittimo o ae-

reo nei quali è vietato l’accesso nell’interesse

militare, al fine specifico di tutela del segreto

di Stato».

5. Dopo l’articolo 372 del codice penale è

inserito il seguente:

«Art. 372-bis. - (Depistaggio). – Il pub-

blico ufficiale che, richiesto dall’autorità giu-

diziaria di fornire informazioni in un proce-

dimento penale riguardo fatti, notizie o docu-

menti concernenti i reati diretti all’eversione

dell’ordine costituzionale, i reati di strage

previsti dagli articoli 285 e 422, i reati previ-

sti dall’articolo 416-bis, dall’articolo 74 del

testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dal-

l’articolo 1 della legge 25 gennaio 1982, n.

17, nonchè quelli concernenti il traffico ille-

gale di armi, materiale nucleare, chimico e

biologico, afferma il falso o nega il vero, ov-

vero tace, in tutto o in parte, intorno ai fatti

sui quali è interrogato, è punito con la reclu-

sione da otto a dodici anni».
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Capo V

DISPOSIZIONI FINALI
E DI COORDINAMENTO

Art. 13.

(Abrogazione di disposizioni precedenti)

1. Gli articoli 12 e 16 della legge 24 otto-
bre 1977, n. 801, sono abrogati.

2. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del regolamento di cui all’articolo 7,
comma 10, è abrogato il regio decreto 11 lu-
glio 1941, n. 1161.




